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Mezzogiorno più solido 
la ricchezza prodotta 
non evapora verso Nord 
► La ricerca Srm: negli ultimi dieci anni per ogni 100 euro di valore aggiunto generato 
54 rimangono al Sud. E il rapporto export-import è superiore alla media nazionale 

elpress 

IL FOCUS 
Nando Santonastaso 

li Mezzogiorno ha una bilancia 
commerciale manifatturiera po­
sitiva, cioè l'export supera J"im­
port, e il rapporto export/im­
port è superiore alla media na­
zionale. Inoltre. la base produt­
tiva del Sud si consolida perché, 
per ogni 100 euro di Valore ag­
giunto generato, 54 rimangono 
nel Mezzogiorno e 46 vanno nel 
Centro-Nord, mentre dieci anni 
fa oltre la metà del VA andava 
nel ord Italia. In una parola, il 
Sud è diventato economicamen­
te più «solido» nell'ultimo de­
cennio a proposito dell'indu­
stria manifatturiera. punto di ri­
ferimento dell'ultima ricerca di 
Srm. la Società di sudi collegata 
al Gruppo Intesa Sanpaolo. pre­
sentata ieri da Massimo Dean­
dreis e Salvio Capassoall'annua­
le convegno napoletano della 
Fondazione Merita, di cui è fon­
datore e presidente onorario 
l'ex ministro Claudio de Vincen­
ti. Gli investimenti delle impre­
se del Mezzogiorno (settori 
agroalimentare, aerospazio, au­
tomotive, abbigliamento-moda 
e farmaceutica) sono inoltre cre­
sciuti di circa il 40% negli ultimi 
cinque anni mentre il dato na­
zionale è pari al 30%. Inoltre, le 
imprese del Sud con fatturato 
oltre i 10 milioni hanno avuto 
una migliore redditività rispet­
to alle stesse aziende su base na­
zionale (Roe Sud 13.1%. Roe lta­
lia 10.1%). 

L'IMPATTO OCCUPAZIONALE 

Impegnata da anni a dimostra­
re perché il peso del Mezzogior­
no nell'economia nazionale è 
cresciuto e va riconosciuto, S rm 
dimostra anche stavolta, dati al­
la mano. che il Sud ha ormai 
raggiunto la piena convergenza 
con la struttura produttiva na­
zionale. E che qui «investire con­
viene. Per 100 euro di spesa fina­
le in una regione meridionale il 
V A generato nel Paese è di 
102,19 euro, il 13% in più della 
media nazionale (90,53). Rile­
vante è l'impatto occupaziona­
le. Un milione di spesa finale nel 
Sud attiva in Italia 16 occupati 
(di cui Une) Sud stesso), un valo­
re maggiore rispetto a quanto 
awiene nella media nazionale 
(12.1 occupati)». E non meno ri­
levante è la crescita della dimen­
sione innovativa: «Nel periodo 
2019-2024 aumentano del 
+22,2% le imprese con digitaliz­
zazione base (Italia +21.4%). E 
sale l'utilizzo dell'IA dal 4,6% a l 
6,2% in un anno (Italia 8,2%. Ue 
13,5%)». 
È un Sud più «coerente» con 
quanto è accaduto in Italia (e 
non solo), dove «l'arena compe­
titiva è cambiata» e sono venute 
alla ribalta nuove parole chiave 
come «regionalizzazione, accor­
ciamenti, digitalizzazione, m ul­
tilocalità, owero i sinonimi di 
una globalizzazione più mute­
vole, fragile e frammentata . Se 
l'Italia, in altre parole, è la se­
conda manifattura d'Europa 
per valore della produzione 
(l.226 miliardi) e per valore ag-

giun to (289,4 miliardi) e rappre­
senta rispettivamente il 2,3% ed 
il 2,7% del valore mondiale», ha 
comunque una capacità di pro­
durre valore aggiunto inferiore 
«perché usa molto di ciò che im­
porta per attività intermedie». Il 
Mezzogiorno in termini struttu­
rali è in linea con «le caratteristi­
che medie nazionali». Owero: 
un'area con una «buona dimen­
sione socioeconomica, circa 
92.357 imprese, un quarto del 
dato nazionale, che con 662 mi­
la occupati genera un Valore Ag­
giunto di 39,4 miliardi, il 10%del 
totale economia». 

LE SCELTE 
Dalla Survey Srm dedicata alle 
imprese manifatturiere si evin­
ce, inoltre, una sempre maggio­
re vivacità del tessuto imprendi­
toriale sulle scelte relative ad al­
cuni fattori di competitività. Ad 
esempio, il 70% delle imprese 
ha realizzato investimenti nel 
corso dell'ultimo triennio (72% 
in Italia). Per il 34% del totale si 
tratta di investimenti «innovati­
vi» con una particolare attenzio­
ne alla sostenibilità. Dalla Sur­
vey si evince anche che il 43% 
delle imprese ha fornitori esteri 
( +10% dal 2021). 
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È anche un Mezzogiorno più 
«integrato», aggiunge Srm, nel­
le filiere lunghe nazionali. In 
particolare, le esportazioni in­
terregionali ammontano a 
22.500 milioni di euro di cui ben 
il 77% è diretto verso il Cen­
tro- ord (Lombardia, Emi­
lia-Romagna e Lazio i primi tre 
mercati di destinazione). «Quin­
di, gli scambi interregionali del 
Mezzogiorno rappresentano un 
ulteriore fattore che contribui­
sce alla competitività del Paese 

dato che ad ogni euro di inter­
scambio internazionale del 
Mezzogiorno corrisponde 1,09 
euro di interscambio interregio­
nale». Inoltre, la bilancia com­
merciale manifatturiera del 
Sud è sempre in attivo. Lo dimo­
stra, in particolare, il rapporto 
export/import in crescita e mag­
giore del dato nazionale (1,31 
Mezzogiorno, 1,26 Italia, era ri­
spettivamente di 1,28 e 1,18 nel 
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2011). Accanto a prodotti tradi­
zionali (prodotti alimentari 
+145%) crescono le esportazioni 
a medio-alto contenuto tecnolo­
gico (articoli farmaceutici 
+251%, computer, elettronica 
+74%). Aumenta altresì il tasso 
di copertura dei mercati export 
d'Italia (dal 91% al 93%) e si ridu­
ce quello di import (da 80% a 
78%). ell 'ultimo decennio si 
rafforza, inoltre, la presenza di 
imprenditori stranieri nelle fi­
liere 4A+Pharma (automotive, 
abbigliamento, aerospazio, 
agroa limentare più il farmaceu­
tico): +12,6%, quasi il triplo del 
dato nazionale (+4,9%). E poi c'è 
l'effetto Zes unica, con il suo po­
tenziale attrattivo per nuove im­
prese che si sta sempre più con­
solidando. Dice Giuseppe ar­
gi, Direttore regionale Campa­
nia, Calabria e Sicilia di Intesa 
Sanpaolo: «E sulla Zes unica 
che punta il nuovo accordo qua­
driennale tra la banca e Confin-
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dustria, presentato di recente 
proprio a apoli, per attrarre 
nuovi investimenti, favorire ul­
teriori insediamenti produttivi 
e stimolare la crescita in termi­
ni di connettività dell'intero 
Mezzogiorno». 

C RIPROOUZIONE RISERVATA 

«L'AREA DEL PAESE 
SI CONFERMA 
ATTRATTIVA 
PER GLI INVESTIMENTI 
E PER LE OPPORTUNITÀ 
OCCUPAZIONALI» 
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